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Week end di stelle a Monaco con Il Volo, il Circus Dinner Show Monte-Carlo, i Fuo-
chi Piromusicali 
02.08.2015 
 

 

Un week end pieno di appuntamenti nel Principato! 
21.00. Circus Dinner Show Monte-Carlo presentato dal 
Festival del Circo di Monte-Carlo: Cena-spettacolo e ani-
mazioni lungo tutto il corso della serata (apertura del ten-
done a partire dalle ore 20.30). Espace Fontvieille, fino al 
23 agosto), info +377 92 052345 
 

 
 
 
Rai3, al Festival del Circo le «veronesi» Azzario S isters 
02.08.2015 
 

 

La 36esima edizione del Festival del 
Circo di Montecarlo, in onda domani 
alle 21.15 su Rai3 porta sotto i riflet-
tori la grandezza dello spettacolo cir-
cense.   
E allora ecco che, in uno stesso spa-
zio, un tendone, nella stessa pista cir-
colare convivono le performance clo-
wnesche della spagnola famiglia Mit-
chell, la giocoleria frizzante del quin-
dicenne giapponese Ty Tojo e le 
acrobazie al doppio trapezio oscil-
lante della troupe ucraina dei Bingo.  
All’interno del maneggio si alternano  

la Troupe russa dei Vorobiev con i loro salti mortali alla doppia altalena, la Troupe marocchina degli Che-
rifian con piramidi umane e i vorticosi e ruggenti giri in moto in ben due globi della morte dei francesi Infernal 
Varanne. Una sfida ai limiti del sincronismo.  
Omaggio all’Italia arriva da una coppia di sorelle spagnole le Azzario Sisters che hanno studiato all’Acca-
demia del Circo di Verona e presentano un numero di mano a mano, sconvolgente, davanti agli occhi del 
loro preparatore Larible, papà del famoso clown italiano David.  
Ma per attendere l’ambito premio, il Clown d’oro consegnato dalla stessa principessa Stephanie, presidente 
della giuria del Festival, bisognerà aspettare fino all’ultimo perchè lo spettacolo riserva sorprese fino alla 
fine: i salti mortali alla bascula del piccolo Renè junior Casselly di 14 anni, lanciato in aria non altro che 
dalle zampe di Mambo, il suo elefante. Andrea Lehotska presenta la serata conclusiva; spettatore d’eccel-
lenza Arturo Brachetti. 
 
da larena  
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Ciao, Orlando! 
02.08.2015 
 

 

A 95 anni ci ha lasciati Orlando 
Orfei: un GRANDE! 
Orlando ha fatto tanto per il circo 
italiano. 
E' stato Presidente dell'Ente Na-
zionale Circhi, è stato un grande 
'domatore', un grandissimo comu-
nicatore. 
Orlando è stato un grandissimo 
personaggio. Grande carisma e 
grande personalità. 
Lo ricordiamo in gabbia con le leo-
nesse, con le iene, alla tastiera 
delle sue fontane danzanti. 
Le nostre sincere condoglianze ai 
suoi familiari. 
Club Amici del Circo 
 

 
 
 
Orlando Orfei con i suoi leoni nel 1959!!! 
02.08.2015 
 
Ricordiamo Orlando Orfei con queste immagini!  
Ecco il numero di leoni del mitico Orlando Orfei  nel 1959, in occasione dell'ultima puntata televisiva de 'Il 
Mattatore'  col grande Vittorio Gassman . 
L'assistente fuori dalla gabbia è il 25enne Nando Orfei ! 
Da non perdere!!!!!!!!!!!!!  

 

da YouTube     http://www.youtube.com/watch?v=utrRC5eSRt0 
 

 
 

 

da YouTube     http://www.youtube.com/watch?v=IIOKVRUyXbE 
 

 
 
 
 
Stasera su Rai 3 torna Il Festival del circo di Mon tecarlo 
03.08.2015 
 
Non siete ancora in vacanza e volete godervi una bella serata in compagnia dei vostri bambini con uno 
spettacolo particolare?  
Bene il canale da scegliere per questa serata è Rai 3 che ospita Il circo. Trentaseiesima Edizione del 
Festival del Circo di Montecarlo, in onda lunedì 3 agosto alle 21.15 su Rai3 porta sotto i riflettori la gran-
dezza dello spettacolo circense. E allora ecco che, in uno stesso spazio, un tendone, nella stessa pista 
circolare convivono le performance clownesche della spagnola famiglia Mitchell, la giocoleria frizzante del 
quindicenne giapponese Ty Tojo e le acrobazie al doppio trapezio oscillante della troupe ucraina dei Bingo. 



 

7 Giorni di Circo  Settimana nr. 32 – 9 agosto 2015 

 

6 

All’interno del maneggio si alternano la Troupe russa dei Vorobiev con i loro salti mortali alla doppia alta-
lena, la Troupe marocchina degli Cherifian con piramidi umane e i vorticosi e ruggenti giri in moto in ben 
due globi della morte dei francesi Infernal Varanne. Una sfida ai limiti del sincronismo. 

 

Omaggio all’Italia arriva da 
una coppia di sorelle spa-
gnole le Azzario Sisters che 
hanno studiato all’Accademia 
del Circo di Verona e presen-
tano un numero di mano a 
mano, sconvolgente, davanti 
agli occhi del loro preparatore 
Larible, papa’ del famoso 
clown italiano David. Ma per 
attendere l’ambito premio, il  

Clown d’oro consegnato dalla stessa principessa Stephanie, presidente della giuria del Festival, bisognera’ 
aspettare fino all’ultimo perche’ lo spettacolo riserva sorprese fino alla fine: i salti mortali alla bascula del 
piccolo Rene’ junior Casselly di 14 anni, lanciato in aria non altro che dalle zampe di Mambo, il suo elefante. 
Andrea Lehotska presenta la serata conclusiva; spettatore d’eccellenza Arturo Brachetti.  
Un appuntamento davvero da non perdere: si parte alle 21,20 subito dopo una nuova puntata di Un posto 
al sole. Buona visione e buona serata a tutti voi. 
 
da ultimenotizieflash  
 
 
 
E' uscita 'Sette giorni di Circo' 
03.08.2015 
 

 

Come ogni settimana è uscita 'Sette giorni 
di Circo' , la Newsletter  del Club Amici del 
Circo ! 
In copertina il Trio Markins (37° Festival di 
Montecarlo, 2013) in una foto di Flavio Mi-
chi. 
Nella nostra newsletter trovate anche il 
Quick Reponse Barcode. Si tratta di un co-
dice posto accanto ai link tramite il quale po-
trete visualizzare il video o la galleria foto-
grafica direttamente dal telefono o dal tablet. 
Stampate quindi la nostra newsletter, scari-
cate sul vostro dispositivo l'applicazione del 
QR Barcode, e quando vorrete rivedere un 
video, per esempio, puntate sul codice e 
guardatelo! 
Non perdete le tournée curate da Luciano 
Ricci. 
Se non ricevete ancora la nostra Newsletter 
scriveteci a clubamicidelcirco@gmail.com 

 
 



 

7 Giorni di Circo  Settimana nr.32 – 9 agosto 2015 

 

7 

"Circo" è in arrivo 
03.08.2015 
 

 

Il problema che vi avevamo segnalato, relativo alla spe-
dizione della rivista, è stato risolto! 
Così, anche se in ritardo, "Circo" sta arrivando. 
Ecco la copertina del numero di Maggio che stiamo ri-
cevendo in questi giorni. 
Grazie a chi si è adoperato per risolvere il problema. 
 

 
 
 
Addio al papà del circo, è morto Orlando Orfei 
03.08.2015 
 

 
 
Se ne è andato uno dei maggiori esponenti del circo.  
Orlando , uno dei capostipiti della dinastia Orfei , era malato da qualche tempo ed è scomparso a 95 anni, 
ma di lui resta la leggenda. Nato agli inizi del secolo scorso iniziò, subito dopo la seconda guerra mondiale, 
a mettere in piedi i suoi spettacoli sotto un tendone ricavato cucendo insieme pezzi dei teloni cerati abban-
donati dall’esercito americano. Il successo che ottenne fu enorme tanto che, negli anni ’60 gli fu dedicata 
una copertina della celebre ‘Domenica del Corriere ’ mentre era in udienza con Papa Giovanni  XXIII  e 
teneva in braccio un cucciolo di leone.  
Nella sua lunghissima carriera ha preso parte anche a numerosi film ed è stato nominato Presidente 
dell’Ente Nazionale Circhi . 
Nel 1968 si trasferì definitivamente in Brasile con la sua famiglia e portò l’arte del circo fuori dai confini 
italiani.  
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Tornò in Italia nel 1978 dove fece, per un breve pe-
riodo, apparizioni come ammaestratore e doma-
tore negli spettacoli del nipote Nando Orfei , ma 
subito dopo andò nuovamente in Brasile, paese 
che l’ha accolto e che lui ha amato come una se-
conda patria e dove si è spento circondato dall’af-
fetto dei suoi cari. 
 
da funweek  
 

 

 
 

Nell'articolo si cita il ritorno di Or-
lando a Milano, dove avrebbe do-
vuto esibirsi al Circo Nando Orfei, 
suo nipote. Tutta la pubblicità par-
lava di lui e dei suoi leoni, ma per 
un problema ad un dito, se non ri-
cordiamo male, Orlando non de-
buttò. Peccato, un'occasione per-
duta.  
 
Poi tornò in Italia per far parte 
della giuria del Festival Internazio-
nale del Circo "Città di Verona".  
Un grande personaggio!  
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Il vento fa crollare il Walker Brothers Circus 
05.08.2015 
 

 

Qualche giorno fa un forte vento 
ha fatto 'collassare' il Walker Bro-
thers Circus negli Stati Uniti. 
Purtroppo l'incidente ha avuto un 
triste epilogo: due morti e una 
dozzina di feriti. 
Hanno perso la vita Robert 
Young, 41 anni, e sua figlia An-
nabelle di 8. 
da  bostonglobe  e wptz  

Una tragedia che forse si po-
teva evitare sospendendo lo 
spettacolo per tempo...  

 
 
 
Le immagini del Walker Brothers Circus... 
05.08.2015 
 
Alcune immagini dell'incidente al Walker Brothers Circus. 

 

da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=RbqVC0Oi4Ro 

 

 
  
 
 
E' scomparso Marco Zita 
05.08.2015 
 
E' stato il produttore di tanti spettacoli tv sul circo. Ecco l'articolo di Alessandro Serena su www.circo.it 
 
E’ scomparso Marco Zita, importante produttore di s pettacoli circensi in TV 
Marco Zita è scomparso nella notte fra il 4 e 5 agosto nella sua casa al mare a Lavinio. È stato il più 
importante produttore italiano di spettacoli circensi televisivi dell’ultimo quarto di secolo. 
Sin da giovane appassionato di tutto ciò che riguarda le tecniche della ripresa e del montaggio televisivo, 
si distingue ben presto creando una propria compagnia di produzione che si occupa dapprincipio di spot e 
promo realizzati per il terzo polo, ovvero per l’allora Tele Monte Carlo. Nei primi anni ’90 l’incontro con 
Sergio Valzania, allora autore e curatore di innovativi programmi televisivi e in seguito fra i massimi (e più 
efficienti) dirigenti Rai, soprattutto grande sostenitore dell’efficacia del Circo in TV, che gli suggerisce la 
creazione di varie società di produzione, da lui sempre presiedute e dirette, che si occuperanno delle più 
importanti produzioni televisive su spettacoli circensi in Italia degli ultimi 25 anni, raccogliendo l’eredità di 
quelle di Walter Nones, immediatamente precedenti e per un breve periodo rivali. 
Inizia con operazioni di relativa facilità basate su montaggi di produzioni pre-esistenti ma ben presto co-
mincia ad impegnarsi in iniziative imprenditoriali dall’architettura innovativa e da allora il suo archivio di 
produzioni televisive diventa il più importante database mondiale a cavallo fra i secoli. Si muove in maniera 
rigorosamente ispirata da motivi commerciali, ma riuscendo sempre a raccontare in maniera piuttosto pre-
cisa il circo del suo tempo. 
La presenza ferma e importante in patria, fra il sostegno ad uno degli eventi più importanti di quegli anni, il 
Festival di Verona, e la decisione di riprendere spettacoli in tour, come il Circo Cinese importato da Walter 
Nones, si alterna con scelte rischiose ma ben portate a termine come quella di realizzare una serie di otto 
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puntate speciali dedicate al Circo di Mosca e realizzate al Bolchoj allora diretto da Leonid Kostjuk. Produ-
zione che rimane unica nel suo genere e che resta un ritratto preciso del livello dell’arte circense nel corso 
della transizione dall’Unione Sovietica alla Russia. 

 
Marco Zita con Divier Togni e Antonio Buccioni nel corso di un incontro 

all’Agis 

È lui, in seguito, a rendere un piace-
vole appuntamento televisivo per gli 
spettatori italiani i vari festival del 
mondo, da Parigi a Budapest, da 
Massy a Stoccolma. Senza dimenti-
care il Festival per eccellenza, 
Monte Carlo, di cui cura la produ-
zione esecutiva delle edizioni ita-
liane per lustri, sempre con ottimo 
successo. 
Laureato con lode in materie umani-
stiche, persona colta, erudita, pro-
fonda, dalle vaste conoscenze lette-
rarie, con frequentazioni sia dei 
classici greci e latini che di speri-
mentatori dei nostri giorni. Allo 
stesso tempo capace di un umori-
smo immediato, alla portata di tutti, 
ma alla bisogna con riferimenti alti.  

Gaudente innamorato dei vari e vasti piaceri della vita ma allo stesso tempo concreto, lavoratore, sul punto. 
Sempre aggiornato sugli ultimi sviluppi del linguaggio radiotelevisivo e delle più avanzate tecniche di ripresa 
e di montaggio. Capace di padroneggiare con disinvoltura tre o quattro lingue . 
Dotato di un carisma magnetico che stimola un nutrito gruppo di esperti e validi collaboratori a seguirlo con 
impeto in innumerevoli avventure produttive indimenticabili in Italia, Francia, Svezia, Ungheria, Russia, e 
molti altri paesi ancora. Paola Portone, Antonello Tonelli, Francesca Lombardi, Carla Pettini, il fratello Mau-
rizio Zita. E compagni di viaggio di lungo corso, interni alla Rai, come Antonietta Durante, Annamaria Ca-
tricalà e, fino all’ultimo, Emanuela Andreani. 
Per un certo periodo diventa agente esclusivo di Marco Baldini (super dj noto anche per il lavoro di fian-
cheggiamento di Fiorello) che convince a presentare uno dei più curiosi esperimenti di circo televisivo, quel 
Fiesta in Venice che porterà in laguna decine di protagonisti del circo contemporaneo. 
Crea poi Circo Massimo che diventerà il format di circo televisivo più di successo degli ultimi decenni in 
Italia e nel mondo. Avvalendosi anche della collaborazione di importanti famiglie di circo italiane fa arrivare 
da noi attrazioni internazionali in Italia per la prima, e spesso unica, volta. Una straordinaria testimonianza 
del panorama circense mondiale con le sue almeno quattro puntate all’anno (ovvero almeno 70 numeri, 
ma a volte furono il doppio) per quasi due lustri. Coinvolgendo personaggi tv del calibro di Fabrizio Frizzi, 
Filippa Lagerbach, Belen Rodriguez, Laura Freddi e molti altri. Riesce a volte a dare spazio (seppure con 
molti limiti) anche ad istanze storiche e istituzionali. 
È fra i primi a riproporre in patria il neo profeta David Larible, reduce dai freschi successi monegaschi e 
americani, affiancandolo alla giovane Lara Orfei e poi alla sua celebre mamma Moira. E poi i più importanti 
artisti della penisola, quasi nessuno escluso, Flavio Togni, Stefano Orfei (anche co-conduttore), Mario Bel-
lucci, ed è bene fermarsi qui per non dimenticare nessuno, perché sono legioni. Fra le poche assenze 
quella della famiglia Casartelli De Rocchi con la quale però era spesso stato in trattativa. Dà grande spazio 
ai giovani e alle nuove realtà, con spirito sinceramente generoso. Contribuisce di certo in maniera impor-
tante a diffondere l’immagine del circo classico nel mondo. 
Di carattere impetuoso, finisce per conoscere tutti i più importanti personaggi circensi italiani degli ultimi 
decenni, entrando con loro in un colloquio fitto e a volte proficuo ma mai banale o scontato. 
Era rimasto lucido, durante i primi attacchi degli animalisti degli anni 2000, conservando sempre ampio 
spazio per i numeri di animali, seppure esigesse lui stesso le massime cure e cautele. 
Attinge anche fra esperti di circo per le sue produzioni, Raffaele De Ritis e il sottoscritto, in quanto a con-
sulenza e progettazione artistica e, per la parte tecnica Tommy Cardarelli, la famiglia Errani e infine quella 
di Gaetano Montico. 
A qualche scelta sbagliata fa seguire o precedere molte più intuizioni geniali sempre ben realizzate che 
spalancano nuovi percorsi e linguaggi. 
Con lui scompare un pezzo di storia del circo in tv che affonda le proprie radici negli spettacoli di Billy Smart 
e che, con grande probabilità, non tornerà mai più, sostituita e fagocitata da reality e talent di varie fogge. 
Il presidente dell’Ente Nazionale Circhi Antonio Buccioni, i consiglieri, tutti gli associati, i redattori e colla-
boratori della rivista Circo e di questo sito porgono le loro condoglianze alla giovane figlia Caterina, agli 
amici e ai parenti. 
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Si uniscono al saluto delle centinaia di artisti circensi di ogni parte del pianeta ripresi e mandati in onda in 
tutto il mondo di fronte, con ogni probabilità, a un numero di spettatori che, negli anni, potrebbe essere 
arrivato a centinaia di milioni. Se da ognuno di loro arrivasse un sospiro non ci sarebbero nuvole in cielo 
stasera. 
 
Alessandro Serena  
 
 
 
L'ultimo ruggito di Orlando Orfei. Dai leoni alla m orte nella miseria 
06.08.2015 
 

 
 
Riportiamo, così come è stato pubblicato, questo articolo de 'Il Giornale'. 
Ovviamente non ci piace questo modo di ricordare il grande artista Orlando Orfei. 
Se la famiglia volesse mandare qualche riga la pubblicheremo volentieri 
Prima i successi in terra carioca, poi una vecchiai a in povertà In Brasile era molto amato: "Sta al 
circo come Pelè sta al calcio" 
«Orlando Orfei stava al circo come Pelé sta al calcio». 
Ricordano così i suoi amici uno dei principali artisti circensi di tutti i tempi, morto di polmonite nella notte 
tra sabato e domenica scorsa a 95 anni, in un anonimo ospedale dello stato di Rio, in Brasile. 
Orlando era un «leone» e a chi gli chiedeva - se fosse rinato - cosa avrebbe voluto fare rispondeva senza 
esitazione: «il circo, la cosa più bella al mondo, anche se oggi a nessuno interessa difendere questa arte 
che è gioia, creatività e coraggio». 
Lui che di coraggio ne aveva sempre avuto da vendere. Come quando nel 1968 in Italia aveva accettato 
l'invito di un imprenditore di portare il suo spettacolo nel paese del samba. Da allora aveva percorso per 
sette volte il Brasile con il suo carrozzone di artisti, funamboli e circensi per poi restarvici definitivamente. 
«Conosco praticamente tutto di questo paese, più grande dell'Italia trenta volte - ripeteva Orfei agli amici - 
il brasiliano è un popolo buono, amico, e gli piace molto il circo. Per me il Brasile è una seconda Italia». 
Un viaggio il suo che è una metafora dei cammini a volte imprevedibili che la vita di ciascuno può prendere 
se ci si mette di mezzo lo zampino del destino. Un destino crudele tanto checinque anni fa questo caposti-
pite della celebre famiglia di Moira si era raccontato con molta dignità al quotidiano brasiliano Folha per far 
sapere al mondo di esser finito in miseria. 
Orlando è stato seppellito nel cimitero Jardim da Saudade de Mesquita, dopo che la sua camera ardente 
è stata visitata dai tanti amici che in 50 anni di vita in Brasile si era fatto. E dai 6 figli, 13 nipoti e 7 pronipoti 
che gli allietavano l'esistenza nel quartiere povero di Nuova Iguaçu, una città della periferia di Rio de Ja-
neiro. 
Qui viveva insieme alla moglie, l'austriaca Herta oggi 81enne. Ai tempi d'oro anche lei calcava la scena 
con un numero di colombe addestrate. 
È proprio lei oggi rimane la voce della memoria della coppia. «Mamma mia: è stata proprio una grande 
avventura» commenta in lacrime ricordando gli anni felici in cui quello di Orlando Orfei era il più importante 
circo del Brasile. Con tutta la ricchezza che portò visto che la coppia riuscì perfino a comprare un meravi-
glioso attico a Sao Conrado, uno dei quartieri all'epoca più esclusivi di Rio. Erano i lontani anni Settanta. 
Da tempo, però, la musica era un'altra. La famiglia Orfei non aveva infatti neppure i soldi per potersi pagare 
un viaggio di ritorno in Italia. Tutta colpa di un impresario brasiliano fuggito con i loro soldi. 
Storie da Sudamerica ma storie, purtroppo, maledettamente reali. Per questo nel 2010 i due coniugi ave-
vano lanciato l'appello-intervista alla Folha , un appello che presto rimbalzò anche in Italia dove gli stessi 
parenti Orfei diedero loro una mano. 
La storia di Orlando si intreccia inevitabilmente non solo con quella degli Orfei ma con quella del circo nel 
nostro paese. Dal bisnonno che a Ferrara abbandonò agli inizi dell'Ottocento gli studi ecclesiastici per 
fuggire con la donna che amava, con la quale avrebbe poi fondato il primo circo Orfei, fino agli inizi della 
sua carriera a 6 anni come clown. 
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E poi i successi. Orlando che entra nel Colosseo con le sue belve. Il circo che arriva in Brasile, la fama in 
tutta l'America Latina, le roulotte che si moltiplicano a dismisura, arrivando a superare il centinaio. Perfino 
l'aereo personale. 
Ultimamente c'era tristezza nelle parole di Orlando ma la voce si impennava quando la memoria prendeva 
il sopravvento, come quando raccontava di essere andato in giro lui stesso per pubblicizzare i suoi spetta-
coli con una leonessa sul sedile posteriore di una decappottabile. 
«Non mi piace restare qui fermo a Nova Iguaçu - ripeteva negli ultimi anni quando un inizio di Alzheimer 
aveva reso ancora più indispensabile la presenza di Herta -mi piace andare ogni giorno in un luogo diverso: 
sono nato così. Mi chiedono se non sono stanco di viaggiare. Per niente: quello che mi stanca è questa 
immobilità a cui sono costretto». 
Buon viaggio in paradiso, mitico Orlando Orfei. 
 
Paolo Manzo 
da Ilgiornale  
 
 
 
Paride Orfei Jun. commenta l'articolo de "Il Giorna le" 
07.08.2015 
 
In seguito all'articolo pubblicato da "Il Giornale" Paride Orfei Jun. ci ha scritto e pubblichiamo volentieri 
quello che anche noi condividiamo. 
Non ci pare giusto voler fare per forza sensazione, 
Comunque ringraziamo Paride e leggiamo le sue parole! 
Grazie, Paride   
Orlando Orfei "zio e maestro di mio papà Nando......ci ha lasciati si non in ricchezza economica.....ma 
neanche in povertà l'informazione data dal vostro giornale non corrisponde alla realtà dei fatti. .....ogni suo 
figlio vive più che decorosamente. ....e ognuno di loro ha assistito il padre fino all'ultimo dove ha dovuto 
arrendersi per cause naturali ....cioè di vecchiaia. ....per tutti noi lascia una ricchezza culturale inestimabile. 
...in tutto il mondo ......come hanno fatto i suoi nipoti Moira Nando e Liana. ........la povertà è un'altra storia. 
....non certo la fine del mio grande zio. ......... 
  
Paride Orfei Jun.  
 
 
 
Festival del Circo di Montecarlo, nuova serata in c ompagnia di Andrea Lehotska 
08.08.2015 
 

 

Prosegue la kermesse cir-
cense lunedì 10 agosto alle 
21.15 su Rai3  
Nuovo appuntamento con il 
Festival del Circo di Mon-
tecarlo, lunedì 10 agosto 
alle 21.15 su Rai3 . Al cen-
tro una grande pista tonda, 
in cui si alterneranno artisti 
da tutto il mondo introdotti 
da Andrea Lehotska, ma-
drina del grande circo di 
Rai3. 

Si potrà viaggiare in Colombia con il duo Leosvel e Diosmani al palo cinese, in Canada con l’originale 
trampolino elastico dei Catwall, in Corea del Nord con la troupe di Pyongyang per il “pas de deux” aereo. 
E ancora: in Cina con la troupe di Pechino ai cerchi, con il tentativo del record del mondo per un salto in 
un cerchio a quattro metri di altezza, in Ucraina con lo scanzonato numero di mano a mano di Sherbak & 
Popov sulle note di “Singing in the rain”, del russo Tatarstan con i tessuti di Maria Shemyanika, e, per la 
prima volta, in Armenia con Anait Seyranyan alle verticali. 
 
da tvzap   
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Le Tournée di Luciano Ricci 
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